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di Anna Paola Polli

ccoci ancora a un agosto insieme dove, invece di sospendere 
le attività per il periodo estivo, siamo presenti per raccontarvi 
cosa accade nel nostro territorio, non mancando di porre at-
tenzione agli aspetti che più lo valorizzano.

Dopo il focus sulla situazione politica marinese puntualmente espresso da Ste-
fano Cecchi, ci preme evidenziare tre importanti punti di riflessione scaturiti 
dalle attività di Consiglio: il bilancio preventivo approvato due volte perché 
da correggere, la bocciatura della proposta dei consiglieri di minoranza 
Stefano Cecchi, Cinzia Lapunzina, Remo Pisani e Sabrina Minucci di ri-
durre il compenso degli amministratori per devolvere i fondi alla citta-
dinanza colpita dagli effetti economici del Covid e l’autonoma creazione 
di una Protezione Civile Locale a opera di un comitato tecnico scientifico no-
minato da Palazzo Colonna durante i mesi dell’emergenza, stigmatizzata dalla 
Protezione Civile Regionale. 
Mentre la piattaforma civica Marino 2021, comunica l’entrata nel gruppo della lista 
Laboratorio Rinascita di Sabrina Minucci, i quattro consiglieri di opposizione so-
pra citati, protagonisti di numerose azioni a tutela dei cittadini, chiedono al Sindaco 
un incontro per parlare di scuole alla vigilia della loro riapertura con attenzione 
particolare a quelle private per l’infanzia il cui riavvio non è ancora stato sancito. 
Interessanti gli articoli sullo scampato pericolo al Parco Lupini dove stava per essere 
costruito un palazzetto dello sport e l’omaggio all’azienda vitivinicola Gotto d’Oro, 
presieduta dall’ ing. Luigi Caporicci, che compie 75 anni di attività.
Aldo Onorati, poeta e letterato apprezzato in tutto il mondo e nostra preziosa firma, 
racconta la sua particolare visione e i ricordi personali legati alla magia del Lago Al-
bano mentre Mirko Menghini regala un’ulteriore pagina di conoscenza con l’analisi 
della filiera culturale e creativa italiana e di Marino.
Il maestro Carmine Roberto Scura, direttore del Concerto Filarmonico Enrico 
Ugolini, è l’ospite di Annalisa Petricone e del suo spazio sulle bande musicali del 
territorio.
Sempre in tema di cultura, l’annuale Festa di Santa Maria delle Mole che la par-
rocchia Natività della Beata Maria Vergine e il Comitato dei Festeggiamenti hanno 
promosso in linea con la normativa Covid. Un momento dove oltre l’aspetto religio-
so, con la Lotteria della Solidarietà viene tesa una mano al settore delle attività pro-
duttive del territorio più penalizzate dalla crisi economica conseguente la pandemia.

Anna Paola Pol l i
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MARINO2021
UNA CRESCITA
CONTINUA...

lavorative con un unico obiettivo: il bene del territorio 
in cui siamo nati e viviamo. 
Noi siamo questo. Una miscela di entusiasmo, volontà, 
competenze e serietà, in campo per dare origine a una 
nuova realtà fondata su presenza e ascolto.

Marino 2021 non «sarà un’avventura», come cantava 
Lucio Battisti, perché siamo a lavoro 
ormai da tempo per consentire alla 
nostra città di avere finalmente una 
classe dirigente all’altezza, in grado 
di amministrarla come si deve. 
Abbiamo quotidianamente sotto gli 
occhi cosa hanno prodotto le «av-
venture» e i veti imposti dalla vec-
chia politica, che tenta di continuare 
a muovere i fili dall’alto. Un metodo 
indegno che oggi ricusiamo ferma-
mente e a cui non lasceremo campo 
libero. 

Alla base del nostro progetto c’è sempre stata la tra-
sparenza, la stessa per la quale ci siamo costantemente 
mossi all’interno del reticolato politico del centrodestra. 
Non vi è stata mai alcuna ambiguità. Un pensiero che 
rivendichiamo con forza e che auspichiamo coinvolga 
i partiti nazionali del centro destra. Questi ultimi sono 
fondamentali, in quanto agenti indispensabili per dare 
la spinta decisiva alla piattaforma civica Marino 2021 
e raggiungere traguardi importanti per Marino, dopo 
anni di intollerabile e colpevole oblio. Per tale ragione 
ringrazio i coordinatori locali e sovracomunali dei partiti 
politici che hanno inteso partecipare all’aperitivo orga-
nizzato da Marino 2021 lo scorso martedì 28 luglio. 

l progetto civico Marino 2021 si arric-
chisce grazie all’adesione di Sabrina 
Minucci e del suo gruppo Laboratorio 
Rinascita. Il loro ingresso si configura, 
innanzitutto, come un contributo umano 

che accolgo con immenso piacere, in quanto indispen-
sabile per proseguire a ragionare e pianificare la città 
del domani insieme agli amici delle 
liste Cittadini di Marino, Costru-
iamo il Decentramento, Impegno 
Comune, Marino Sociale e Movi-
mento Cittadino che sin da subito 
hanno sposato il desiderio comune 
di fare qualcosa di positivo per il 
nostro territorio all’interno di questa 
piattaforma che ho l’onore di coor-
dinare. 

Siamo figli della ferma volontà, nata 
anni fa, lontano da scadenze eletto-
rali, di proporre un futuro migliore per Marino spinti dal-
la convinzione che per dare vita a idee credibili servano 
tempo e persone. 
Siamo stanchi di chi improvvisa e si improvvisa. Non 
basta un video, un comunicato stampa o un convegno, 
dopo anni di complice e ambiguo silenzio, per dire che 
il presente non va bene e che ci si propone come bril-
lante alternativa. Non funziona così, è uno schema sin 
troppo scontato e divenuto improponibile.

Il gruppo di Marino 2021 è composto da donne e uomi-
ni, giovani e meno giovani, che mettono a disposizione 
il proprio tempo togliendolo alle famiglie e alle attività 
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- che ha riscontrato due errori negli 
schemi di bilancio: l’equilibrio del 
quadro generale riassuntivo delle 
annualità 2020–2021 più errori for-
mali di validazione relativi ai limiti di 
indebitamento degli enti locali. 

L’amministrazione comunale ha 
tentato di correggere il tiro con una 
determina dirigenziale, evidente-
mente insufficiente a sistemare 
l’accaduto. 
Una situazione dalle tinte chiaro-
scure risolta anche grazie ai con-
siglieri comunali Stefano Cecchi, 
Cinzia Lapunzina, Remo Pisani  e 
Sabrina Minucci che, con tempesti-
vità, hanno protocollato una richie-

sta di verifica in merito alla regolari-
tà di questi atti amministrativi.

Il nuovo passaggio in aula non ha 
reso, tuttavia, meno evidente la fi-
guraccia del Movimento 5 Stelle. 
«Abbiamo assistito a una situa-
zione senza precedenti che di 
certo non spicca come esempio 
da seguire, semmai come stato 
di cose inverosimile – sottolineano 
i quattro consiglieri di opposizione 
–. Sperando di non vederne an-
cora delle belle, diciamo che an-
che questa volta l’amministrazio-
ne è finita dietro la lavagna con 
le orecchie d’asino. Ma diamole 
tempo!». 

di Anna Paola Polli
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I n campagna elettora-
le si erano presentati 
come i puri e i porta-
tori sani di trasparen-
za. Peccato che poi 

la realtà si sia dimostrata altra. 
Il consiglio comunale di Marino, in 
quattro anni di amministrazione del 
Movimento 5 Stelle ha votato ben 
cinque bilanci di previsione, visto 
che per l’annualità 2020 sono sta-
ti ben due i documenti economici 
portati in aula. 

Il 14 maggio scorso, infatti, è sta-
to nuovamente approvato il rendi-
conto previsionale 2020 – 2022 già 
ratificato nel 2019, vista la candi-
damente dichiarata «necessità di 
adottare delle misure di riallinea-
mento nel complesso dei prospetti 
contabili delle entrate e delle spe-
se» rilevata dal Segretario Generale 
anche a seguito delle legittime ri-
mostranze dei consiglieri comunali 
di centrodestra Stefano Cecchi e 
Cinzia Lapunzina (Decentramen-
to), Remo Pisani (Fratelli d’Italia) 
e Sabrina Minucci (Laboratorio 
Rinascita).

In altre parole, il documento ap-
provato il 30 dicembre 2019 era 
sbagliato. Le anomalie sono sta-
te anche rilevate dalla Banca Dati 
Amministrazioni Pubbliche – BDAP 

BILANCIO TAROCCATO, 
NUOVA APPROVAZIONE 
IN AULA

6
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il Consiglio comunale
di Anna Paola Polli

I grillini sono solidali a 
intermittenza. È un’altra 
disdicevole caratteristi-
ca peculiare del Movi-
mento 5 Stelle di Marino 

venuta a galla in questo periodo.
Dopo la chiusura forzata per il conte-
nimento del contagio da Covid-19, i 
consiglieri comunali di area centrode-
stra Stefano Cecchi, Remo Pisani, 
Sabrina Minucci e Cinzia Lapunzina 
hanno presentato ben due mozioni per 
la riduzione dello stanziamento spese 
per gli organi istituzionali che ammonta 
ad € 512.788,09 per l’esercizio 2020.

Al suo interno confluiscono anche i 
compensi per le indennità spettanti 
al sindaco, agli assessori e ai consi-
glieri comunali, per una somma pari 
al cinquanta percento. 
I proventi di tale iniziativa sarebbero 
confluiti in un apposito capitolo di 
spesa da destinare al sostentamen-
to delle attività commerciali, artigia-
nali e agricole di Marino. 

Una proposta che i proponenti si 
aspettavano rintracciasse sin da su-
bito il favore del Movimento 5 Stelle 
che, quando era in minoranza nel 2014, 
depositò un’analoga mozione a firma 
di Anna Paterna, oggi capogruppo 
pentastellato, per «l’auto riduzione 
delle indennità per solidarizzare con 
l’aumento di tasse chiesto al cittadi-

no» appellandosi a «una politica più 
volontaristica e meno permeata dal 
denaro». 

«Non è stato assolutamente così - af-
fermano i quattro consiglieri di oppo-
sizione - a dimostrazione della totale 
inconsistenza di un partito politico 
le cui menzogne sono state sma-
scherate sotto tutti i punti di vista. Il 
Movimento 5 Stelle in quattro anni di 
governo non ha più ripreso in mano 
l’argomento, tanto caro ai tempi 
dell’opposizione, dimenticandosene 
totalmente. Non ha fatto nulla nep-
pure a seguito della crisi economica 
dovuta all’emergenza Covid-19!»
«Il 7 maggio abbiamo presentato una 
mozione per la riduzione del compenso 
degli amministratori in virtù dell’emer-
genza coronavirus – spiega Stefano 
Cecchi –. Durante il consiglio comunale 
del 14 maggio, però ci è stato chiesto 
dal sindaco di ritirarla impegnandosi a 
integrarla con altre proposte fatte anche 
da altri schieramenti politici di maggio-
ranza e minoranza, al fine di renderla 

fattiva con la massima collaborazione 
del consiglio comunale – racconta il 
coordinatore della piattaforma civica 
Marino 2021 –. Non vedendo seguito, 
però, abbiamo prodotto una seconda 
mozione in data 27 maggio, bocciata 
anch’essa proprio in sede di consiglio 
comunale dove invece la maggioran-
za si è espressa favorevolmente alla 
delibera concepita, a oggi non ancora 
attuata e al vaglio della commissione 
consiliare permanente quando manca-
no ormai solo nove mesi alla scadenza 
naturale del mandato». 
Il documento promosso dalla maggio-
ranza non ha incontrato il gradimento 
dei consiglieri comunali di centrode-
stra, in quanto nella delibera grillina 
non vi è alcun accenno all’obbligo da 
parte degli amministratori di procedere 
a una decurtazione delle indennità non 
inferiore al 50%. 
A tale proposito Stefano Cecchi, Remo 
Pisani, Sabrina Minucci e Cinzia Lapun-
zina hanno legittimamente presentato 
un emendamento, facendo notare l’as-
senza di tale specifica. Ma nulla da fare, 
anch’esso è stato bocciato purtroppo 
per i marinesi e per chi sperava in un 
aiuto concreto.
«I grillini una volta saliti al potere  – 
conclude il fondatore e leader di Co-
struiamo il Decentramento – hanno 
dimenticato un altro dei loro baluar-
di, ovvero la donazione dei propri 
emolumenti». 

I

I GRILLINI ATTACCATI
ALLE POLTRONE E…
                  AGLI STIPENDI

il Consiglio comunale
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Il direttore dell’organismo regionale 
ha fornito anche una spiegazione det-
tagliata rispetto a quanto sostenuto: 
«Come stabilito dal Codice della 
Protezione Civile (D.Lgs. n. 1/2018), 
la partecipazione del volontariato si 
realizza mediante forme di presenza 
organizzate, appositamente costitu-
ite e riconosciute a livello centrale 
(nell’Elenco curato dal Dipartimento 
della Protezione Civile della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri). Non 
sono pertanto consentiti – ha aggiun-
to – né l’impiego di volontari per atti-
vità difformi dalla norma, né l’utilizzo 
di pettorine o loghi riferiti alla Prote-
zione Civile da parte di soggetti non 
iscritti in organizzazioni di volonta-
riato di protezione civile formalmente 
riconosciute». 

Il coordinatore del comitato tecnico 
scientifico ha evidentemente toppato, 
sottolineano i consiglieri di minoranza: 
«Non conoscere le regole dell’agire 
e creare addirittura una Protezione 
Civile Locale, ha dato dimostrazione 
della sua improvvisazione. La nota 
della stessa Agenzia Regionale, un 
documento di estrema valenza e im-
portanza, si dissocia da tutto que-
sto e ribadisce che non esiste alcun 
gruppo locale, l’unica divisione è 
appunto quella della sola Protezione 
Civile. Abbiamo bisogno di persone 
competenti e preparate -concludono 
- per gestire al meglio le necessità 
della nostra Marino». 

La costituzione di un comitato tecnico, 
fanno sapere ancora i quattro consiglie-
ri di opposizione, ha dato l’ennesima 
dimostrazione dell’inconsistenza di un 
sindaco e di una maggioranza di gover-
no che, come spesso accaduto in questi 
anni, nel momento delle scelte delegano 
le proprie legittime funzioni di indirizzo a 
terzi. Il primo cittadino e i suoi, eviden-
temente, erano troppo impegnati a fare 
video autocelebrativi e a scorrazzare fra 
le strade di Marino muniti di megafono. 
«Un’attività decisamente più visibile - 
concludono - rispetto ai compiti di re-
sponsabilità che dovrebbero ricoprire 
gli amministratori democraticamente 
eletti per farlo».  

amministrazione comu-
nale a guida Movimento 
5 Stelle, durante i mesi 
dell’emergenza Co-
vid-19 deve aver perso il 

contatto con la realtà. 

Basti pensare che il Sindaco, con un 
proprio atto, ha nominato un comita-
to tecnico scientifico presieduto da un 
cittadino dalle presunte capacità indi-
scutibili, scelto direttamente dall’organo 
politico. 
Peccato che questo signore ne abbia 
combinate di tutti i colori, sino a dar vita 
a una non meglio precisata «Protezione 
Civile Locale» con tanto di pettorine ap-
positamente fabbricate per l’occasione.

La questione non è sfuggita ai consiglieri 
comunali Remo Pisani (Fratelli d’Italia), 
Sabrina Minucci (Laboratorio Rinasci-
ta), Stefano Cecchi e Cinzia Lapunzina 
(Decentramento) che hanno immediata-
mente chiesto la rimozione del presiden-
te del comitato tecnico scientifico. 

L’ anomalia è stata riscontrata anche e, 
soprattutto, dal direttore dell’Agenzia 
Regionale di Protezione Civile Carmelo 
Tulumello che, contattato dai consiglie-
ri di centro destra in merito alla vicen-
da, ha chiaramente impresso su carta 
il concetto che «tra le organizzazioni 
iscritte non ne risulta nessuna deno-
minata Protezione Civile Locale». 

L’

GIÙ LE MANI DALLA    
  PROTEZIONE CIVILE! 
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di Mariateresa Zechini

PROTEZIONE
CIVILE

LOCALE
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i Volti della politica
di Anna Paola Polli

uando un gruppo di 
persone condivide 
un unico obiettivo, 
si può raggiungere il 
massimo!

E’ un pensiero che ben si adatta alla 
bellissima novità di cui è protagonista 
la piattaforma civica Marino 2021.
Il gruppo creativo e propositivo per la 
città di domani promosso e coordina-
to da Stefano Cecchi, dallo scorso 21 
luglio vede al suo fianco un’altra im-
portante realtà, quella della lista civica 
Laboratorio Rinascita guidata da Sa-
brina Minucci. 
Candidata a sindaco alle amministrati-
ve del 2016, è presente oggi in Consi-
glio comunale in qualità di consigliere 
di opposizione.
Stilista e imprenditrice di professione, 
porta avanti con la sorella Fabiola, un 
atelier di alta moda a Marino centro.
Esponente dell’Associazione Commer-
cianti Centro Storico con la quale ha 
collaborato in molte iniziative a soste-
gno del settore produttivo marinese, 
insieme all’associazione Gruppo Idee 
e alla Casa della Famiglia Città di 
Marino, ha dato vita a un importante 
progetto sociale: il laboratorio sartoriale 
del carcere femminile di Roma Rebib-
bia, dal cui lavoro ha preso vita la linea 
di accessori e abiti Neroluce, un nome 
che simboleggia come il buio della 
condizione carceraria venga spazzato 
via dalla speranza e dalla vita che si ri-

conquistano grazie a progetti concreti.
«È con fiducia - dice Sabrina Minucci 
- che il gruppo Laboratorio Rinasci-
ta, in continuità con le scelte valoriali 
intraprese nel 2016, ha aderito alla 
Comunità politica MARINO 2021.
I passaggi politici avvenuti in questi 
ultimi anni insieme alla condivisione 
del ruolo di opposizione - sottolinea - 
ci hanno resi sicuri che il percorso 
intrapreso troverà il successo che da 
sempre auspichiamo grazie anche 

all’apporto di altre donne e uomini 
che si uniranno alla volontà del cam-
biamento che nasce dal territorio.
Ringraziamo il coordinatore Stefano 
Cecchi per l’impegno umano e poli-
tico profuso in questi anni, nella ot-
timale reciprocità dei ruoli così come 
nel lancio di questa nuova entusia-
smante avventura politica.
Con la passione di sempre - ci tiene 
a far sapere Sabrina Minucci -  La-
boratorio Rinascita vuole condivide-
re un percorso che porti a un nuo-
vo progetto politico amministrativo 
per la Città di Marino. Auspichiamo 
che le forze civiche e politiche che 
si sono distinte nella tradizione del 
Centro Destra marinese, così come 
sta avvenendo nei Comuni limitrofi 
dove presto si voterà, sentano il no-
stro stesso dovere morale di trovare 
unità di intenti e soluzioni costruttive 
all’insegna della legalità per il solo 
affermarsi del Bene Comune. Questa 
resta priorità e condizione assolu-
ta. Centrodestra pulito, portatore di 
onestà e svincolato da vecchie scon-
fitte logiche di potere».

Alle affermazioni di Sabrina Minucci, è 
seguito il messaggio di saluto e acco-
glienza nel gruppo Marino 2021 da par-
te di Stefano Cecchi.

«Ringrazio Sabrina Minucci e tutto il 
gruppo di Laboratorio Rinascita - di-

Q

BENVENUTA SABRINA!
LABORATORIO RINASCITA  
    ENTRA IN “MARINO 2021”

Stefano Cecchi con Sabrina Minucci
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sul futuro di questa città che amiamo 
e che non possiamo più accettare di 
vedere malgovernata.
Marino 2021 - ribadisce - non è un’av-
ventura politica nata in prossimità di 
una scadenza elettorale, è una mis-
sione civica e politica che vede don-
ne e uomini di tutte le età, mettere 
a disposizione le loro competenze, il 
loro tempo e la loro conoscenza del 
territorio per elaborare proposte rea-

i 
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di Anna Paola Polli

lizzabili per migliorare Marino. È una 
proposta che nasce non contro qual-
cuno ma per qualcosa.
Abbiamo una chiara idea di città con 
precisi indirizzi, sempre all’interno di 
un reticolato politico ben delineato, 
che non ha mai conosciuto alcun 
tipo di ambiguità e che fa riferimento 
al centrodestra e al popolo dei mo-
derati».

chiara Cecchi - per aver aderito con-
vintamente alla piattaforma civica 
Marino 2021 che ho l’onore di coordi-
nare. Un progetto che si arricchisce, 
grazie all’ingresso di altre risorse, 
indispensabili per migliorare Marino, 
che si aggiungono agli amici delle li-
ste Cittadini di Marino, Costruiamo il 
Decentramento, Impegno Comune, 
Marino Sociale e Movimento Cittadi-
no con cui ormai da anni ragioniamo 
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dalla Parte dei cittadini
di Ilaria Nucera

a convocazione di un 
tavolo di lavoro che 
veda la partecipa-
zione anche dei Diri-
genti scolastici, dove 

affrontare le problematiche presenti 
all’interno dei plessi educativi mari-
nesi, immaginare insieme ipotesi di 
soluzione e gestire al meglio il rischio 
connesso alla riattivazione dell’attivi-
tà didattica fissata per il 14 settembre 
prossimo.
E’ quanto chiesto all’attuale governo 
di Palazzo Colonna dai consiglieri di 
opposizione Stefano Cecchi e Cinzia 
Lapunzina (Decentramento), Remo 
Pisani (Fratelli d’Italia) e Sabrina Mi-
nucci (Laboratorio Rinascita).

L’ emergenza sanitaria per il Corona-
virus che ha investito l’Italia dal marzo 
scorso ha imposto, infatti, quale uni-
co strumento di contrasto alla diffu-
sione del contagio, la chiusura forzata 
di tutti gli istituti scolastici di ogni or-
dine e grado a livello nazionale, con la 
conseguente adozione della didattica 
a distanza.
«La grande sfida per tutti gli opera-
tori del settore - affermano i quattro 
consiglieri di minoranza - è oggi rap-
presentata dalla loro riapertura, un 
traguardo importante non privo di 
preoccupazioni e oggetto di dibat-
titi e critiche per le possibili conse-
guenze che la decisione potrà ave-

re sulla società e sugli studenti». 
Il ritorno a scuola, il luogo in cui si ve-
rifica il maggior numero di contatti tra 
le persone, non vede coinvolti solo gli 
alunni ma l’intera macchina operativa 
che intorno a loro gravita come inse-
gnanti, personale amministrativo e 
addetti ai servizi come pulizie, mense 
e sorveglianza. Far arrivare i ragazzi 
in classe, inoltre, vuol dire attivare si-
stemi di trasporto, pubblici e privati, 
che determinano traffico, occasioni di 
contagio e riflessi su tutta la filiera. 
«Se da un lato è importantissimo 
ristrutturare le attività sociali di 

bambini e ragazzi in età scolastica 
-sottolineano- dall’altro è necessa-
rio un ripensamento del sistema 
scuola grazie a una nuova organiz-
zazione del comparto insegnamen-
to che favorisca adeguate misure 
di distanziamento. Per questo - ten-
gono a precisare - sul delicato tema 
della ripresa delle lezioni in sicurez-
za e sui tanti altri che interessano il 
sistema scuola marinese, la nostra 
disponibilità alla collaborazione 
con l’Amministrazione comunale è 
totale» affermano ancora i consiglieri.
«Attendiamo, quindi, una convoca-
zione per un aggiornamento sulle 
eventuali attività già intraprese dal 
gruppo di maggioranza. Aggiorna-
mento che – sottolineano – chiedia-
mo venga fatto all’interno di una 
riunione straordinaria dei Capigrup-
po che, allargata a tutti i consiglieri 
comunali, possa relazionare anche 
in merito alla situazione degli asili 
privati e delle scuole paritarie».
 
«Ci auguriamo - concludono - che 
tutte queste realtà possano torna-
re presto alle loro normali attività 
didattiche. Fattore determinante 
per scongiurare il sovrannumero di 
iscrizioni presso le strutture pub-
bliche, insufficienti per assorbire 
la grande richiesta proveniente dal 
territorio».

L

NESSUNA RISPOSTA,
SULLA SCUOLA DEI
        NOSTRI RAGAZZI...
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vista la già quasi totale mancanza di 
parcheggi» dicono i consiglieri di op-
posizione Stefano Cecchi, Cinzia La-
punzina, Remo Pisani e Sabrina Mi-
nucci, firmatari di un accorato appello 
all’ Amministrazione a non costruire il 
palazzetto. 

«Che possibilità di accesso gratu-
ito agli impianti sportivi avrebbero 
avuto i tantissimi bambini del luogo 
che ogni giorno si riversano gioiosi 
nel Parco?» osservano ancora i con-
siglieri ricordando come lo stesso sia 
estremamente caro al territorio di Santa 
Maria Nuova che, nel tempo, ha inve-
stito energie fisiche ed economiche per 
renderlo come è oggi: il cuore verde del 
quartiere divenuto punto di incontro e 
aggregazione, un luogo prezioso da tu-
telare e difendere con ogni mezzo.

«Ed è quello che abbiamo fatto» rac-
conta a Diciamolo Eric Guggino, l’in-
gegnere civile 30enne promotore del 
Comitato spontaneo di cittadini, oltre 
670 persone che, con la loro firma su 
una petizione, hanno immediatamente 
detto No alla edificazione. 
«Dalla finestra di casa mia – dice – 
ho visto i lavori di demolizione del 
campetto del parco Lupini che ci 
avevano detto essere propedeutici 
alla costruzione della palestra per la 
scuola Morante. Qualcosa però non 
mi ha convinto e, dopo aver chiesto 

alla ditta che conduceva gli scavi di 
realizzarli in maggiore sicurezza per 
tutelare i bambini del parco, sono 
andato a verificare i documenti e ho 
appurato che i lavori di demolizione e 
smaltimento della soletta in cemen-
to erano stati affidati a una ditta di 
Chieti. Sull’atto di conferimento era 
stato chiesto all’impresa di eliminare 
la soletta nel luogo dove “dovreb-
be” sorgere la palestra per la scuola 
Morante. La parola “dovrebbe” mi 
ha insospettito e da lì la scoperta 
che il progetto avviato dall’Ammini-
strazione non era per una semplice 
palestra: Palazzo Colonna voleva co-
struire addirittura un palazzetto dello 
sport con tutti i crismi delle attività 
CONI e le opere di urbanizzazione 
connesse alla sua fruizione». 

Una notizia che, riferisce Eric Guggi-
no, ha lasciato senza parole anche lo 
stesso Comitato di Quartiere, i cui com-
ponenti avevano dato in precedenza il 
benestare all’opera poiché anch’essi 
convinti che nel parco nascesse una 
palestra per la scuola, fruibile anche dai 
bambini del luogo fuori orario scolasti-
co.

Ecco quindi che la maggioranza, rap-
presentata dall’assessore ai Lavori 
Pubblici Adolfo Tammaro, su invito del 
Comitato di cittadini e del Comitato di 
Quartiere ha messo finalmente, e forse 

ietro front della mag-
gioranza grillina sulla 
costruzione del pa-
lazzetto dello sport 
nel Parco Lupini. La 

priorità, adducono come motivazione 
da Palazzo Colonna, va data oggi alla 
realizzazione di una nuova scuola an-
che alla luce dei finanziamenti concessi 
dal Ministero dell’Università e Ricerca e 
dell’emergenza Covid. Per la palestra 
della scuola primaria Elsa Morante, 
quindi, si dovrà aspettare mentre un 
nuovo bando verrà presto emesso 
per la sola palestra della Primo Levi 
che speriamo venga predisposta 
nelle vicinanze del plesso come ri-
chiesto dai genitori degli alunni e dal 
comitato cittadino che si occupa del 
parco. 

Il campetto sportivo polivalente interno 
al Parco Lupini, è in attesa invece di 
un intervento di ripristino dopo essere 
stato dilaniato per favorire la costru-
zione del gigantesco impianto sporti-
vo. Che non si fa più per ovvi motivi, 
non ultima la sua dimensione  - metri 
43 x 18 con altezza metri 9,50 - «deci-
samente fuori luogo in un contesto 
estremamente ridotto nel quale la 
struttura era altamente invasiva e 
sarebbe stato impossibile assorbire 
l’aumento esponenziale di traffico 
e il notevole afflusso di persone tra 
atleti, accompagnatori e spettatori 

D

PARCO LUPINI
CITTADINANZA ATTIVA

di Anna Paola Polli



per la prima volta, piede nel Parco Lu-
pini e, dati alla mano, ha probabilmente 
riscontrato le difficoltà oggettive legate 
alla realizzazione dell’idea altamente 
impattante e distruttiva per il luogo ver-
de dove alcuni alberi sono stati addirit-
tura piantati dagli stessi cittadini. Tanto 
per far capire quanto il territorio vi pos-
sa essere legato.
«Costruire un palazzetto dello sport 
che ospiti anche eventi di livello na-
zionale e non solo, è sicuramente un 

valore aggiunto per il territorio – sot-
tolineano ancora Cecchi, Lapunzina, 
Pisani e Minucci –. Ma non nel centro 
storico così come nel progetto del 
palazzetto vicino alla scuola Unga-
retti, per fortuna ancora non edifica-
to. E ora a Santa Maria delle Mole, è 
fuori da ogni logica. Scegliamo inve-
ce un luogo che per densità abitativa 
e struttura territoriale sia più idoneo 
a ospitare un edificio del genere. In 
quel caso saremo i primi a riconosce-

re la validità del progetto».

Nel frattempo i cittadini di Santa Maria 
Nuova, felici per lo scongiurato perico-
lo, continuano a frequentare serena-
mente il Parco Lupini dove generazioni 
di bambini e adulti vi hanno trascorso il 
loro tempo libero. «Il Comune di Ma-
rino – dice Eric Guggino tramite il suo 
profilo facebook - ha revocato la gara 
telematica per i lavori di realizzazio-
ne della palestra al Parco Lupini. Nel 
ringraziarvi tutti – sottolinea  rivolgen-
dosi ai cittadini che con lui hanno por-
tato avanti la battaglia – vorrei ringra-
ziare l’Amministrazione comunale 
per l’apertura verso i suoi concittadi-
ni e per la considerazione delle idee 
altrui dimostrata».

«Pur comprendendo la gratitudine 
del territorio per essere stato pre-

di Anna Paola Polli
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dalla Parte dei cittadini
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con la costruzione del palazzetto 
avrebbe rischiato una tale e distrut-
tiva impopolarità che in questa fase 
del percorso amministrativo non le 
avrebbe per nulla giovato. Rimane 
però, viva e ferma la certezza che, se 
nessuno l’avesse fermata, il palaz-
zetto sarebbe stato, ahimè, edifica-
to. Ora però – ammoniscono – i grillini 
devono mantenere la promessa fatta 
al Comitato di cittadini e al Comitato 

di Quartiere, di ripristinare con tecni-
che e materiali di ultima generazione 
il campetto polivalente del Parco Lu-
pini per restituirlo alla comunità. E’ 
un modo per riscattarsi dalla grande 
superficialità adottata e per giustifi-
care i soldi dei cittadini spesi per la 
demolizione della soletta in cemen-
to. Noi vigileremo fin da ora perché 
ciò avvenga nel più breve tempo pos-
sibile».

servato da uno scempio inqualifica-
bile, la maggioranza non aveva altra 
strada che la revoca di un progetto 
concepito senza presupposti obiet-
tivi e oggettivi - concludono i quattro 
consiglieri di opposizione -. E, insieme 
a noi, sono stati i cittadini stessi a 
farglielo immediatamente notare. 

L’Amministrazione, purtroppo pro-
tagonista dell’ennesima figuraccia, 
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di Anna Paola Polli

Eric Guggino, l’ingegnere civile promotore del Comitato spontaneo di cittadini
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hi non conosce l’a-
zienda vitivinicola 
Gotto d’Oro non 
conosce Marino e i 
Castelli Romani e, 

se è un amante del buon vino fatto di 
sapori e profumi dell’antichissima tra-
dizione vinaria, deve colmare presto 
questa lacuna. 

I prodotti firmati dalla cantina sociale 
di via Divino Amore 347 a Frattocchie, 

non hanno bisogno di presentazione: a 
raccontarne le qualità i tantissimi che 
amano vederli da sempre sulla loro ta-
vola e che, nel tempo, ne hanno segui-
to la crescita e l’affermazione. 

L’azienda marinese, nata nel 1945 dal-
la volontà di aggregazione contadina 
forte della lungimiranza e delle cono-
scenze vitivinicole e commerciali, con 
i suoi 75 anni di vita è oggi tra le realtà 
italiane più interessanti del settore eno-

logico. Un compleanno importante che 
la cantina sociale presieduta dall’ing. 
Luigi Caporicci, ha celebrato ringra-
ziando tutti coloro che, insieme agli 
innumerevoli estimatori del prodotto, 
hanno contribuito a renderla grande. 
Alla soddisfazione del Presidente per 
gli eccellenti risultati conseguiti fino a 
oggi, si uniscono i dati economici del 
primo semestre 2020 che vedono il 
prodotto Gotto d’Oro registrare un otti-
mo + 7% sul fatturato. 

C

IL “GOTTO D’ORO”
FESTEGGIA
               75 ANNI

Imprenditoria
di Silvia Glover
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«L’incremento - racconta il presidente 
Caporicci  - è un dato in controten-
denza rispetto al sistema generale, 
frutto di lavoro e capacità di esse-
re sempre al passo con i tempi e 
di saper trasformare le difficoltà in 
opportunità di crescita. Una voca-
zione presente sin dal 1945, quando 
41 agricoltori acquisirono il cumulo 
di macerie del vecchio enopolio di 
Ciampino, bombardato durante la 
guerra, per farne la sede della coo-
perativa vinicola dei marinesi.

Sfidando avversità e difficoltà - sot-
tolinea - riuscirono a vincere la prima 
battaglia facendosi conoscere in 
Italia e poi nel mondo.  La storia è 
andata avanti con la volontà di cre-
scere valorizzando i prodotti del ter-
ritorio e innovando il settore.  Un la-
voro di continuo miglioramento che 
- fa sapere - ha interessato anche il 
sistema gestionale, consentendo di 
programmare la produzione e la ven-
dita e di monitorare i risultati.

Gotto d’Oro - afferma con orgoglio - è 
sempre stata un’azienda resiliente in 
grado di affrontare i momenti difficili 
come la recente crisi sanitaria ed eco-
nomica, con forza e attenzione, richia-
mando a raccolta tutti, dai soci che 
devono vedere ripagati i loro sacrifici, 
al personale sino ai fornitori che pos-

sono contare su un’azienda solida e 
solvibile che continua a fornire lavo-
ro a centinaia di operatori del settore. 
Come nel 1945 - informa - l’azienda sta 
trasformando ancora le difficoltà in 
opportunità con nuovi prodotti.
La Linea Classica è stata resa più 
vicina al mercato e soprattutto più 
amabile e accattivante, la Linea Vi-
nea Domini è stata ampliata, la Linea 
Selezione rimodulata. Infine – anti-
cipa - ci sono i nuovi mercati degli 
alberghi, ristoranti e caffè in Italia 
e all’ estero, i discount, le mense e 
le nuove modalità di vendita come l’ 
e-commerce, la consegna a casa, la 
promozione e la pubblicità.
La cantina Gotto d’Oro - conclude - 
supererà il 2020 ancora più salda e 
affidabile». 
Un’affermazione che non ha timori 
di smentita visto l’altro risultato rag-
guardevole conseguito di recente 
dall’azienda di Frattocchie. Il suo vino 

Roma Doc Bianco della Linea Vi-
nea Domini, infatti, è stato premiato 
con il punteggio 91/100 da 5StarWi-
nes-The Book, la selezione annuale 
di vini organizzata da Veronafiere 
poco prima del Vinitaly che punta i 
riflettori su tutte le cantine che inve-
stono nel miglioramento dei propri 
prodotti. 
Parole di stima per l’azienda vitivinicola 
di Marino giungono anche da parte di 
Roberto Rotelli, presidente della Stra-
da dei Vini dei Castelli Romani: 
«La Gotto d’Oro, l’unica cantina so-
ciale sopravvissuta in tutta l’area dei 
Castelli, si è resa sempre parte attiva 
e disponibile all’interno del sistema 
Strada dei Vini, nelle diverse iniziative, 
con grandi potenzialità. Nel dicembre 
scorso l’azienda è stata presente al 
Christmas Party della Società Sportiva 
Lazio, l’ultima manifestazione pre-Co-
vid promossa dalla Strada dei Vini, par-
tecipando con il suo Frascati Superiore 
D.O.C.G.».
«I risultati conseguiti dalla Gotto 
d’Oro - commenta il consigliere co-
munale Stefano Cecchi (Decentra-
mento) in occasione dei 75 anni di vita 
dell’azienda marinese - sono il frutto 
della gestione competente da parte 
dell’ingegner Caporicci e della sua 
ottima capacità amministrativa e im-
prenditoriale al timone di un’azienda 
che rappresenta un punto fermo nel 
tessuto occupazionale di Marino». 
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Ing. Luigi Caporicci - Presidente Gotto D’oro
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EDUCATORE CINOFILO

Roberto Tadioli

Ho un lupoide di taglia grande. Se mi avvicino alla ciotola, men-
tre sta mangiando, il cane ringhia e ho il timore che vorrebbe 
mordermi. Come posso correggere questo atteggiamento?

Questo comportamento è abbastanza diffuso ed è dovuto molto spes-

so dall’eccessiva voracità. 

Alcune volte invece ha le sue radici nello svezzamento, quando i cuccioli  mangiavano 

in  tanti nella stessa ciotola, creando inevitabilmente una competizione che poteva 

sfociare in  possessività ed aggressività durante i pasti.

Tuttavia, sin dalle prime avvisaglie, è possibile risolvere il problema con dei piccoli accorgimenti.

Dobbiamo infatti far capire al nostro cane che non abbiamo nessuna intenzione di togliergli il cibo, 

piuttosto di darlo. Possiamo quindi sederci accanto alla ciotola vuota ed aggiungere gradualmente il 

cibo, lodando il cane e parlandogli dolcemente.  Una volta che il cane si è totalmente tranquillizzato, 

possiamo provare ad accarezzarlo.

Questo è un percorso individuale e, come tale, ogni soggetto può migliorare con una tempistica diversa 

dall’altro.

17
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di Aldo Onorati

mente, la nostra battaglia, con qual-
che rischio tuttavia minacciatoci dagli 
amanti della velocità fragorosa. 
Ebbene, nel ricordo, c’è un episodio a 
me particolarmente caro.
Come tutti sapete, i boschi che si af-
facciano sul lago intorno alla roccia 
vulcanica appartengono a Castel 
Gandolfo, Albano, Rocca di Papa e 
Marino. 
Le nostre vacanze balneari consiste-
vano in qualche puntata al mare (Tor-
vajanica non era ancora l’orripilante 
catasta di case che è oggi), ma soprat-
tutto nel godimento delle acque pulite 
e silenziose (specie verso la Spiagget-
ta e nell’arco che porta fino alla Culla 
del Lago) del nostro specchio lacustre, 
e potevi berne a volontà, non succe-
deva niente. 

tando sdraiato sotto 
l’ombrellone, nella lun-
ghissima riva del lago 
Albano dalla parte che 
dà sul tunnel, mentre 

un rumorosissimo canadair fà eserci-
tazioni sfiorando le acque e gli fa com-
pagnia un elicottero moltiplicando il 
fracasso, i ricordi vengono a mulinello. 
Il primo pensiero va a quell’imperato-
re romano di cui mi sfugge il nome il 
quale, essendo ipersensibile ai rumo-
ri, imponeva al rematore di prende-
re un’altra barca, molti metri lontana 
dalla sua, rimorchiarlo con una lunga 
fune affinché l’isciacquio dei remi non 
giungesse alle sue orecchie! 
Se quell’imperatore tornasse a vivere 
oggi, potrebbe campare un paio di 
giorni al massimo, poi morirebbe uc-
ciso dal mondo tuonante. 

Però, non è da indietreggiare troppo 
nel tempo per trovare meno fracasso 
di ora. Ricordo che una sessantina o 
poco più di anni fa, quando il lago arri-
vava a quella che dal 1960 è divenuta 
– in occasioni delle Olimpiadi – un’a-
sfaltata, e le spiagge enormi di oggi 
erano sepolte a una decina di metri 
di profondità, sentivi il chiacchierìo 
dei bagnanti stipati nel poco spazio 
lasciato dalle acque, il suono piace-
vole dei tuffi. Finché non sono venute 
le barche a motore contro le quali ci 
battemmo in molti, e vincemmo, final-

S

Dunque, un giorno, mentre aspettavo 
all’imbocco del tunnel del treno che 
da Albano va a Roma, alcuni amici e 
cugini di Marino (passavano accanto 
ai binari per venire a farsi il bagno), ec-
coti sferragliare il treno in ritardo dalla 
Capitale. 
Ebbi un colpo: i calcoli orari erano 
stati sballati, chissà se i miei ami-
ci marinesi ce l’avevano fatta sani 
e salvi? 

Come molti di voi sanno, io sono di 
origine della “Collinetta fatta de’ pepe-
rino”. A mio nonno Luigi Onorati dice-
vano “Giggi ‘o marinese”, sopranno-
me che è passato a papà, “Feliciano 
‘o marinese”. 
I parenti da parte paterna sono tutti di 
Marino e quel giorno d’agosto aspet-
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  MESE DI BAGNI



tavo i “ciucitti” guidati da Ennio del 
Vescovo per farci la traversata a nuoto. 
Quando, dopo una mezz’ora dall’ap-
puntamento stabilito – perdute le spe-
ranze – li vidi uscire dalla galleria, fu 
come un sogno a lieto fine. Raccon-
tarono che il treno era passato quando 
loro stavano a metà tunnel: un tuonare 
pauroso di ferraglie, ma loro si erano 
accostati a baciare il muro, però sen-
tirono come un risucchio. Insomma, 
c’era “da stare in campana” d’ora in 
poi, a causa dei ritardi per le coinci-
denze da e per Roma. 
Scesi alla strettissima spiaggia supe-
raffollata, decidemmo di farci a nuoto il 
pezzo fino alla Cabina del Papa, poi si 
sarebbe deciso. Ma non tutti si tuffaro-
no. Alcuni avrebbero percorso a piedi il 
tragitto fino al punto concordato. 
A grandi bracciate fummo lì, e, dopo 
aver ripreso fiato, decidemmo di ta-

gliare il lago sulle grandi profondità 
sotto Palazzolo, fino alla Culla.  
Era il tragitto prediletto dallo storio-
grafo di Albano colonnello Alessan-
dro Mastrigli in compagnia del suo 
cane lupo. Purtroppo, però, nessu-
no se la sentì di accompagnarmi. Io, 
con la spavalderia della giovinezza (e 
con l’incoscienza legata alle energie 
fisiche), decisi di affrontare da solo la 
traversata. 
Prima di tuffarmi dissi: “Albano - Ma-
rino uno a zero”. E via, col mio modo 
di nuotare misto, lento se vogliamo, 
ma adatto alle distanze. Sennonché, 
a un quarto di strada, sento uno stra-
no spostamento verso la sinistra che 
presto si rivelò essere un mulinello. 
Ebbi la prontezza di spirito di disten-
dermi supino a gambe e braccia tese, 
onde opporre la massima resistenza 
a quell’imbuto che mi avrebbe suc-

chiato nelle profondità orribili da cui 
mai nessuno era tornato, compreso il 
pilota di un aereo di cui si persero le 
tracce nei misteri dei fondali fangosi. 
I costoni giravano tutti in senso in-
verso al moto del vortice. Capii che 
era finita, ma  - non lo spiego manco 
adesso – non provavo disperazione: la 
natura si difende nelle situazioni estre-
me. Sentivo che stavo cedendo, incur-
vandomi verso il basso, quando ebbi 
una specie di spinta dal profondo e le 
acque tornarono tranquille. Fu allora 
che provai terrore, dirigendomi verso 
dove ero partito: tragitto molto più 
breve della meta prefissatami. La me-
moria ha cancellato le ore successive. 
E’ come se fossi caduto in un sonno 
senza sogni. 
Ora, al rumore dei salvifici elicotteri, 
mi tengo lontano dalle insidiose acque 
lacustri. 
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LA FILIERA
     CULTURALE
PER LO SVILUPPO
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del Turismo), infatti, durante il lockdown 
si sono registrate quasi 617mila men-
tion sull’Italia, di cui 32mila comparse 
sul web e 585mila individuate all’inter-
no delle piattaforme social. 

Segno che l’appeal nel Pianeta del 
nostro brand turistico non ha eguali, 
e ciò deriva in larga parte dal patrimo-
nio culturale di cui disponiamo. 
Basti pensare come l’Italia si collochi 

ipartire dalla filiera 
culturale per sostene-
re lo sviluppo locale.
La crisi sanitaria ha 
prodotto effetti di no-

tevole portata sull’economia, inciden-
do soprattutto nei settori più fragili. 
I prossimi mesi saranno cruciali per 
comprendere appieno le conseguenze 
di quanto accaduto nella prima parte 
del 2020, anche se già ad oggi alcuni 
aspetti sembrano chiari. 
In primis, la maggiore difficoltà che ri-
scontrano le imprese e gli addetti della 
filiera culturale e creativa. 

Un settore molto spesso dimenticato 
dai programmi elettorali locali, nono-
stante la ricerca e gli organismi interna-
zionali di analisi dello sviluppo, abbiano 
più volte confermato un ruolo strategi-
co delle imprese culturali nel favorire 
la transizione delle economie mature 
verso il terziario avanzato. Ciò vale so-
prattutto in relazione ai legami di filiera 
che la cultura instaura, specie con il 
turismo, altro spaccato dell’economia 
che deve fare i conti con il dramma 
economico in atto.
In questa partita di vitale importanza, 
l’Italia potrebbe giocare un ruolo tutt’al-
tro che secondario. Lo dimostrano i 
big-data provenienti dalla rete, che col-
locano il Bel Paese ai primissimi posti 
in termini di visibilità. Seguendo i dati 
dell’ENIT (Agenzia Nazionale italiana 

R
di Mirko Menghini
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di Mirko Menghini
Diciamolo con i numeri

prima ex aequo con la Cina per nu-
mero di siti riconosciuti patrimonio 
dell’umanità dall’UNESCO. 

Peraltro, un potenziale turistico di pri-
maria importanza, spinto da un patri-
monio storico e artistico senza eguali, 
alimenta le potenzialità di sviluppo 
dell’altro tassello centrale dell’econo-
mia italiana che è rappresentato dalla 
manifattura artigianale di alta qualità. 
A supporto di tale affermazione, basti 
pensare come l’Università di Cam-
bridge, in un recente studio, abbia 
collocato il made in Italy in seconda 
posizione nel Mondo per indice di 
gradimento tra i consumatori, da-
vanti alla Francia, al Regno Unito, al 
Giappone e agli Stati Uniti e dietro 
alla sola Germania.

Quanto finora sottolineato ci permette 

di comprendere il perché sia fonda-
mentale puntare sulla cultura e la crea-
tività per sostenere un’idea di sviluppo 
del Paese. Uno sviluppo che, come 
logico attendersi, vedrebbe Roma e i 
territori che la circondano svolgere un 
ruolo primario.
Per avere contezza, numeri alla mano, 
di cosa si intende quando si parla di fi-
liera culturale e creativa, possiamo fare 
riferimento a un ormai storico lavoro 
prodotto dalla Commissione europea e 
KEA European Affairs (uno dei più im-
portanti centri di ricerca sui temi della 
cultura e della creatività). 

La filiera perimetrata rivela un nuo-
vo modo di vedere la cultura, non più 
confinata alla sola conservazione del 
patrimonio storico e artistico ma che 
contempla, in aggiunta, anche tutte le 
attività tipiche del mondo creativo: dal 

design all’architettura; dal teatro alle 
imprese della cinematografia e della 
televisione; dalle arti visive alla foto-
grafia; dal gaming fino ad arrivare alla 
musica e ai concerti, senza dimenticare 
la dimensione creativa che è dietro alla 
crescente digitalizzazione economica.

A partire da questa perimetrazione, or-
mai sostanzialmente condivisa dalla ri-
cerca internazionale, è possibile quan-
tificare il ruolo che questa filiera registra 
nell’economia italiana, partendo da un 
fatto ormai assodato: la cultura è un 
fattore strategico tipicamente orien-
tato ai grandi complessi metropolita-
ni che, tradotto in italiano, significa 
le grandi conurbazioni di Roma, Mi-
lano e Torino.
Quest’affermazione colloca Marino 
in una posizione tutt’altro che pe-
riferica, connessa con il territorio 
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metropolitano romano e quindi ca-
ratterizzata da elevate opportunità di 
rilancio.
Eppure, al 2018, sul territorio comunale, 
si contano appena 108 unità produttive 
afferenti alla filiera culturale e creativa. 
Un valore che permette comunque alla 
filiera di incidere per il 3,3% dell’intero 
sistema produttivo locale, ovvero più 
di quanto mediamente registrato dai 
comuni della provincia metropolitana 

Composizione delle attività economiche del comune di Marino tra autorizzate e non autorizzate*
Anni 2014 e 2019 (valori assoluti e incidenze percentuali sul totale economia)

romana al netto della Capitale (2,6%). 
Rispetto al 2014, i dati a disposizio-
ne evidenziano una leggera crescita 
(+4,9%), in controtendenza la dinamica 
negativa degli altri comuni della provin-
cia extra-capitolini (-15,9%).
Il confronto con la Capitale appare 
tutt’altro che favorevole, il che è anche 
fisiologico, soprattutto in virtù della 
scarsa redistribuzione delle opportunità 
di sviluppo tra centro e periferia dell’a-

rea metropolitana.
Ecco perché un piano locale di rilan-
cio non può trascurare un ripensa-
mento degli equilibri tra la Capitale 
e i territori dell’hinterland, in primis 
quelli dei Castelli Romani.
D’altronde, come dimostrato in nume-
rosi studi, i livelli di ricchezza di un ter-
ritorio crescono laddove maggiore è il 
ruolo esercitato dalle imprese culturali 
e creative. Ciò vale soprattutto in re-

Fonte: elaborazioni su dati Infocamere
di Mirko Menghini
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lazione allo sviluppo degli investimenti 
privati e alla loro interconnessione con 
le attività strategiche di rilancio pubbli-
co. Quello che dovrebbe emergere è un 
piano strategico condiviso di rilancio 
che non sia confinato al solo utilizzo 
degli strumenti finanziari di sostegno 
introdotti negli ultimi anni (peraltro pre-
senti anche nel recente DL Rilancio), 
ma che possa far nascere un’identità 
culturale condivisa e partecipata: un 

punto di arrivo che sappia guidare tutti 
gli operatori della filiera, dalle imprese 
al mondo dell’associazionismo, fino ad 
arrivare alla politica locale; una visio-
ne che possa essere riconoscibile dai 
consumatori e da coloro che vogliano 
visitare le bellezze del territorio.
Verrebbe da pensare che l’area dei 
Castelli Romani (e Marino in primis) 
non possa che primeggiare in tal 
senso. Eppure, proprio questi terri-

tori soffrono di un deficit di immagi-
ne rispetto alle effettive potenzialità 
che si riflette negativamente sulla 
propensione dei privati ad investire. 
È forse questo uno dei punti da cui 
partire, per rilanciare le eccellenze 
disponibili e valorizzarle in chiave 
economica, a sostegno dei consumi 
turistici e delle opportunità di impie-
go per la popolazione locale, nella 
cultura come nelle attività collegate 
dell’enogastronomia e dell’artigiana-
to. Un investimento che può portare 
subito risultati, a patto che la politica 
locale sappia risvegliare la consape-
volezza di quanto di bello e di attra-
ente insista sul territorio marinese e 
nei suoi dintorni.

di Mirko Menghini
Diciamolo con i numeri
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la tradizione bandistica di Marino, le 
cui prime tracce sono nelle memorie 
di Massimo D’Azeglio che racconta 
di aver assistito a esibizioni bandisti-
che durante il suo soggiorno marine-
se dal 1823 al 1824, così come anche 
nel Dizionario di erudizione storico 
ecclesiastica del bibliofilo Gaetano 
Moroni, scritto nel 1840, dove l’au-
tore racconta delle bande durante le 
visite dei Papi. 

Marino, quindi, non è rinomata solo 
per il vino ma, rigorosamente, an-
che per la musica. Diciamolo ha 
voluto rendere omaggio a questa 
antica tradizione, raccontando la 
storia di uno dei gruppi bandistici 
più longevi della nostra città, il Con-
certo Filarmonico Enrico Ugolini.
Emanazione della Proloco di Ma-
rino, è nato nel 1975 su iniziativa 
della Pro Loco stessa che decise di 

arino vanta una 
tradizione musicale 
antica e di spesso-
re. Non a caso ha 
dato i natali a Gia-

como Carissimi (1605) e a Bonifa-
cio Graziani (1606), noti compositori 
che proprio nel nostro meraviglioso 
paese hanno iniziato a muovere i pri-
mi passi per scrivere la storia della 
musica del Barocco. Antica è anche 

M
di Annalisa Petricone
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VIAGGIO NELLA REALTÀ CULTURALE e MUSICALE DI MARINO

INCONTRO CON IL
CONCERTO FILARMONICO 
ENRICO UGOLINI
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locali prima fra tutti la famosa Sa-
gra dell’Uva. 

Oltre a essere portatore sano di di-
vertimento e buona musica, il Con-
certo forma da sempre i musicisti 
del domani. La banda, infatti, sin 
dalla sua nascita porta a braccetto 
la “Scuola del Filarmonico”. 
«La nostra scuola – racconta a Di-
ciamolo l’attuale direttore del Filar-
monico, il Maestro Carmine Roberto 
Scura, che ha onorato la nostra te-
stata con qualche piccolo aneddoto 
- è sempre esistita e ha sempre avu-
to ottimi insegnanti. Tra questi ricor-
diamo Rodolfo Maltese, fondatore 
e chitarrista del Banco del Mutuo 
Soccorso. Non di rado tendevamo 
la mano alle famiglie meno abbienti 
non chiedendo alcun compenso per 
lo studio musicale dei loro figli. Ciò 

ricostituire una banda sciolta per la 
morte dell’allora direttore trenten-
nale, il maestro Enrico Ugolini.
La banda, composta da 50 musici-
sti, si scisse poi in due tronconi: il 
Concerto Bandistico “Città di Mari-
no” e il Concerto Filarmonico “En-
rico Ugolini”, intitolato proprio allo 
storico direttore. 

L’ensemble bandistico ha preso 
ufficialmente servizio il 20 Maggio 
1977. Era composto da 50 musicisti 
e 30 majorettes. Da quel momento 
in poi, ha partecipato a numerose 
manifestazioni, molte da ricordare 
per l’ importanza storica. Eventi che 
hanno dato lustro a Marino e alla 
banda facendo sì che diventasse il 
principale Concerto Filarmonico del 
territorio, una presenza costante e 
imprescindibile per tutte le festività 

è stato possibile grazie ai locali co-
munali concessi fino a qualche anno 
fa in gestione gratuita. Adesso – dice 
il Direttore - paghiamo una piccola 
quota. Negli anni la nostra scuola ha 
formato centinaia di allievi. Ora, pur-
troppo, è un brutto momento, non 
riusciamo a ripartire e non riesco a 
darmi altra spiegazione se non quel-
la della comune convinzione che, a 
differenza di altre scuole, la nostra 
abbia un repertorio troppo comples-
so da eseguire. In realtà non è così, 
la nostra accademia musicale ha di-
versi livelli di insegnamento adatti a 
tutti percorsi di formazione» afferma 
con un filo di rammarico per la si-
tuazione della Scuola del Filarmo-
nico, grande risorsa per il territorio 
che dovrebbe decisamente veder 
riconosciuto il prestigio e l’impor-
tanza che ha.

Via Capo d’Acqua 22b - 00047 Marino (RM) - Italy
www.tipograficarenzopalozzi.it 
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Carmine Roberto Scura racconta di 
far parte del Concerto Filarmonico 
da trent’anni, ma di esserne diret-
tore da venti e, mentre lo racconta, 
riusciamo a cogliere nel tono della 
sua voce tutta la musica e la pas-
sione che impiega per rendere que-
sta banda un prestigio per Marino.  
«Quello che ci dà molta soddisfazio-
ne - sottolinea - è che dal 2019 la no-

stra sede di Largo Oberdan, è stata 
scelta dalla ANBIMA Lazio, l’Associa-
zione Nazionale delle Bande Italiane 
Musicali Autonome, quale sito per lo 
svolgimento del Corso Triennale per 
i Direttori  di Banda, un percorso for-
mativo che vede la partecipazione di 
tredici allievi provenienti da ogni par-
te della Regione. Sicuramente una 
buona occasione per far conoscere 
meglio la nostra città. Alla fine di 
ogni anno accademico, poi, in occa-
sione della premiazione dei corsisti, 
si tiene un concerto nel Teatro Mon-
signor Grassi dove partecipa tutta la 
banda». 

Il Concerto Filarmonico E. Ugolini, è 
una preziosa risorsa che il Maestro 
Scura porta avanti insieme al presi-
dente della Pro Loco Marino, Mas-
simo Lauri e alla vice presidente, 
Giuseppina Antonini che da sempre 

impiega anima e cuore nella gestio-
ne del Concerto. 
Nel contesto della rassegna Dicia-
molo in Musica promossa dalla no-
stra testata per rafforzare il concetto 
e l’importanza dell’elemento cultura 
per il territorio, lo scorso ottobre, 
nella parrocchia Maria Ss Ausiliatri-
ce di Fontana Sala-Castelluccia, il 
Filarmonico ha suonato l’opera del 
compositore e flautista di fama na-
zionale Mario Alberti “Francesco che 
sarà santo” in onore del Patrono d’I-
talia San Francesco d’Assisi, nella 
quale l’autore ha tradotto in partitu-
ra i momenti salienti della sua vita. 
Ad emergere, anche in quella occa-
sione, è stata l’eccellenza che da 
sempre contraddistingue il gruppo 
di musicisti che ha fatto del Con-
certo Filarmonico Ugolini un vero e 
proprio ambasciatore della tradizio-
ne musicale di Marino.

di Annalisa Petricone
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di Anna Paola Pollidi Anna Paola Polli
Tradizione e Fede

iutaci ad aiutare 
chi ne ha più bi-
sogno».
E’ questo lo 
spirito di uni-

tà e comunità con cui Don Jesus 
Grajeda, parroco della Natività della 
Beata Maria Vergine di Santa Maria 
delle Mole, invita a partecipare alla 
tradizionale Festa della Parrocchia 
che, in programma per sabato 12 
settembre, quest’anno ha la dupli-
ce finalità di evento religioso e soli-
dale in favore del territorio.
La Santa Messa nella quale si ricor-
da la nascita della Vergine Maria, 
mamma di Gesù, per la normativa 
Covid prevede la celebrazione li-
turgica solenne all’aperto presso lo 
Stadio Attilio Ferraris (ore 18.30).
Officiata dal vescovo della Dioce-
si di Albano, monsignor Marcello 
Semeraro, la cerimonia eucaristica 
sarà preceduta e seguita da un’e-
sibizione del Concerto Filarmonico 
Enrico Ugolini diretto dal M° Carmi-
ne Roberto Scura.
L’aspetto dedicato alla solidarietà, 
vede quale obiettivo il settore pro-
duttivo di Santa Maria delle Mole, 
in sofferenza per le conseguenze 
economiche legate al Covid-19 e le 
tante famiglie in crisi per i problemi 
connessi alla perdita di lavoro e altri 
disagi.
«I commercianti di Santa Maria 

delle Mole - spiega Don Jesus - ci 
hanno sempre aiutati a far sì che 
la Nostra Festa riuscisse al meglio. 
L’emergenza sanitaria che ha inve-

stito il territorio, ha costretto molti 
di loro a chiudere le attività per di-
versi mesi con una conseguente 
crisi economica del settore senza 

«A

“BEATA MARIA VERGINE”
A  SANTA MARIA
          DELLE MOLE

Allegato	2	

	

DIOCESI DI ALBANO 
Parrocchia Natività della Beata Maria Vergine 

DUPLICE		INIZIATIVA	SOLIDALE	
1.  Acquistando	nei	 negozi	 di	 S.	Maria	delle	Mole	 si	 otterranno	gratis	 i	 biglietti	 della	
lotteria	(tranne	che	nei	supermercati	ed	ipermercati).	

2.  Donando	 una	 qualunque	 somma	 alla	 Parrocchia,	 l’intero	 importo,	 unitamente	 a	
quello	che	verrà	donato	dal	Comune	e	da	alcuni	commercianti,	sarà	utilizzato	dalla	
Caritas	 di	 S.	 Maria	 delle	 Mole	 per	 sostenere	 le	 necessità	 delle	 famiglie	 che,	 a	
seguito	della	pandemia,	si	trovano	in	difficoltà.	
Conto	Corrente	intestato	a	PARROCCHIA	NATIVITA’	DELLA	BEATA	MARIA	VERGINE	–										
IBAN:		IT65A0510421902CC0150521530	

12 settembre 2020 – Celebrazione liturgica presso Stadio   “A. Ferraris” 
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Ma come funziona la Lotteria? 
«Stampati gratuitamente dalla Ti-
pografica Renzo Palozzi di Marino 
– informa l’avvocato Eugenio Pisani 
del Comitato dei Festeggiamenti -  i 
biglietti della Lotteria saranno do-
nati ai commercianti di Santa Maria 
delle Mole che, a loro volta, li di-
stribuiranno gratuitamente a coloro 
che faranno acquisti nei loro negozi. 
Ogni esercente deciderà in maniera 
autonoma il limite minimo di spesa 

precedenti. Ecco allora che una co-
munità forte e solidale come la no-
stra, non può rinunciare ad essergli 
vicina in questo difficile momento. 
Insieme al Comitato dei Festeggia-
menti, sempre presente al fianco 
della Parrocchia, abbiamo quindi 
ideato la Lotteria della Solidarietà, 
iniziativa indirizzata a promuovere 
gli acquisti nei negozi di Santa Ma-
ria delle Mole e a contribuire alla ri-
presa del commercio locale».

a fronte del quale distribuire il bi-
glietto. Sono esclusi dal progetto i 
supermercati e gli ipermercati che, 
durante il periodo di chiusura forza-
ta, non hanno sofferto le restrizioni 
in termini economici».

Per avere i biglietti nulla sarà quindi 
dovuto. I 10 premi in palio saranno 
estratti lo stesso sabato 12 settem-
bre. Per ritirarli c’è tempo fino al 
12 ottobre prossimo. «A metterli a 

di Anna Paola Polli
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Natività della Beata Maria Vergine
La Nostra Festa

S. Maria delle Mole
6 - 7 - 8 - 9 settembre 2018

DIOCESI DI ALBANO
PARROCCHIA NATIVITA’ DELLA BEATA MARIA VERGINE

LOTTERIA “LA NOSTRA FESTA – ED. 2020”
TUTTI VINCITORI…NELLA SOLIDARIETÀ ESTRAZIONE

SABATO 12.09.2020 AL TERMINE 
DELLA MESSA SOLENNE
C/O IL CAMPO SPORTIVO
“A. FERRARIS” DI S.M. DELLE MOLE
RITIRO PREMI: ENTRO IL 12.10.2020

LOTTERIA
 “LA NOSTRA FESTA

ED. 2020”
TUTTI VINCITORI…

NELLA SOLIDARIETÀ
Natività della Beata Maria Vergine
La Nostra Festa

S. Maria delle Mole
6 - 7 - 8 - 9 settembre 2018

SOTTOSCRIZIONE
A PREMI

IL PRESENTE BIGLIETTO E’ GRATUITO E DISTRIBUITO
ESCLUSIVAMENTE A COLORO CHE EFFETTUERANNO ACQUISTI 

PRESSO I NEGOZI DI S. MARIA DELLE MOLE.

Chiunque avesse la possibilità può 
aiutare, anche con una piccola donazione, 
le famiglie di Santa Maria delle Mole che, in 
questo momento, si trovano in condizioni 
di difficoltà a causa della perdita del 
lavoro o di intervenute situazioni di 
disagio. Il versamento, tramite bonifico 
bancario, può essere effettuato sul conto 
della Parrocchia (IBAN nella foto) che, 
tramite la Caritas Parrocchiale, garantirà 
il necessario supporto.

CONTIAMO SULLA 
VOSTRA GENEROSITÀ

1  € 500,00 IN BUONI SPESA presso i 
 negozi di S.Maria delle Mole offerto dai 
 MEMBRI DEL COMITATO ORGANIZZATORE

2 3 MESI ABBONAMENTO FITNESS  
 offerti da REVOLUTION SPORT CENTER

3 COUPON CENA X 4 PERSONE 
 DEL VALORE DI € 120,00 
 offerto da OSTERIA TRINCA

4 COUPON DEL VALORE DI € 80,00  
 offerto da TRATTORIA BUON GUSTO     
5 SCOPA ELETTRICA
 offerta da BRUGNONI

6 COUPON PIZZA PER 4 PERSONE  
 PER € 60,00 
 offerto da OSTERIA TRINCA

7 COUPON DEL VALORE DI € 50,00  
 da spendere presso PUNTO E VIRGOLA   
8 COUPON DEL VALORE DI € 50,00  
 da spendere presso la MACELLERIA STAZI

9 COUPON DEL VALORE DI € 50,00  
 da spendere presso il SUPERMERCATO VIVO

10 COUPON COCKTAIL PIZZA E  
 STUZZICHINI DEL VALORE DI 
 € 40,00 offerto da 
 MASQUENADA COCKTAIL BAR

11 3 SVEGLIE offerte da GIOIELLERIA DE  
 LUCIA SANDRO – 3 estrazioni

BUONO SCONTO
Valore 1,00 Euro

Valido su acquisto 
di un panino c/o

IL GIARDINO 
DELLA PORCHETTA

Via dei Mille
CAVA DE’ SELCI – MARINO

Scadenza 30 /11/2020

BUONO SCONTO
Valore 2,00 Euro

Valido per una persona c/o
MISTER FISH EXPRESS
Piazza Palmiro Togliatti

S.M. DELLE MOLE - MARINO 
Scadenza 30 /11/202

BUONO SCONTO
Valore 2,00 Euro

Valido per una persona c/o
LA MADRE PANZA
Via P. Maroncelli

S.M. DELLE MOLE – MARINO
Scadenza 30 /11/2020

BUONO SCONTO
Valore 2,00 Euro

Valido per una persona c/o
LA MADRE PARANZA

Via D. Manin
FRATTOCCHIE - MARINO

Scadenza 30 /11/2020






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di Anna Paola Polli
Tradizione e Fede

sone stanno soffrendo per le preca-
rietà economiche legate alla perdita 
del lavoro, la nostra comunità deve 
essere presente. Donando una 
qualsiasi somma alla nostra Parroc-
chia - sottolinea Don Jesus - l’in-
tero importo raccolto, unitamente 
a quello che verrà predisposto dal 
Comune e da alcuni commercianti, 
sarà devoluto alla Parrocchia Nati-
vità della Beata Maria Vergine che, 
tramite la Caritas di Santa Maria 
delle Mole, si adopererà per soste-
nere le necessità di quelli che si tro-
vano in sofferenza a seguito della 
pandemia da Covid-19. Un grazie 
di cuore – conclude il religioso - al 
Comitato dei Festeggiamenti per la 

disposizione - continua il professio-
nista - aziende che non hanno fatto 
mancare la loro presenza in questo 
importante incontro di solidarietà 
mentre il 1° premio, 500€ in buoni 
spesa da utilizzare nei negozi di San-
ta Maria delle Mole, è stato offerto 
dal nostro Comitato». 
Ai biglietti, spiega ancora, verranno 
abbinati dei coupon, un ulteriore in-
centivo per favorire gli acquisti nei 
negozi di Santa Maria delle Mole. 
Collegata alla Lotteria sarà anche 
una raccolta fondi grazie alla quale 
la Parrocchia potrà aiutare le fami-
glie che stanno attraversando diffi-
coltà e disagio.
«In questo periodo in cui tante per-

collaborazione preziosa e fattiva e 
a tutti quelli che, con spirito di pre-
senza solidale e sensibilità, hanno 
contribuito a rendere anche que-
sta edizione della Nostra Festa un 
evento unico e bellissimo».
Per le donazioni: 
Conto Corrente intestato a:
PARROCCHIA NATIVITÀ DELLA 
BEATA MARIA VERGINE – IBAN:
IT65A0510421902CC0150521530

Aiutaci ad aiutare
chi ne ha più bisogno...

“

Don Jesus Grajeda
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COME SONO LE PREVISIONI

NORMATIVE FISCALICOMMERCIALISTA

Romina Pelli

METEOROLOGO

Gianluca Caucci

Installata nuova stazione meteo zona via Spinabella Marino. 

Lo scorso 14 luglio è stata installata una nuova stazione meteo in via 
Spinabella a Marino, in zona scoperta dalle misurazioni meteorologiche 
e in ambiente extraurbano.
E’ composta da:  termoigrometro, che rileva temperatura e umidità dell’a-

ria. Uno schermo passivo standard consente la schermatura diretta dei raggi solari, come richiesto dall’ Orga-
nizzazione Mondiale della Meteorologia, fondamentale per non falsare la rilevazione di temperatura e umidità, in 
quanto queste due grandezze fisiche devono essere misurate solo all’ombra lontano da fonti di calore.
Anemometro, che misura direzione e velocità del vento. Si compone di banderuola per misurare la direzione e 
coppette per dosare l’intensità del vento medio e delle raffiche.
Pluviometro che misura la quantità di pioggia caduta giornalmente tramite un raccoglitore a imbuto e una bascula 
che scattando indica la misura della pioggia.
Esiste anche un altro sensore che rileva la radiazione solare incidente e i raggi UVI, ovvero il piranometro.
Questi parametri, tramite segnale radio vengono trasmessi a una centralina costituita da uno schermo dove è 
possibile visualizzare le misure. La centralina rileva anche temperatura interna e pressione atmosferica. Tramite 
WiFi si collega al router di casa e con una App permette la messa dei dati online accessibile a tutti.
L’importanza di questa nuova installazione è fondamentale per capire la differenza tra ambiente urbano ed extrau-
rbano e scoprirne il microclima. La stazione meteorologica è inserita nelle principali reti nazionali meteo ufficiali 
e amatoriali e certificata dall’OMM come a norma. Dopo quella di Marino, nel centro storico, la nuova stazione 
extraurbana ci permetterà di avere una buona presa dati per scoprire il microclima delle nostre zone.

Che cos’è il superbonus 110%? Quali sono i soggetti interessati, gli interventi agevolabili e gli adempimenti 
previsti per ottenerlo?

Il Superbonus è un’agevolazione prevista dal Decreto Rilancio che eleva al 110% l’aliquota di 
detrazione delle spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, per specifici interventi in 
tema di efficienza energetica, interventi antisismici,  installazione di impianti fotovoltaici o di infra-
strutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici.
Il Superbonus si applica agli interventi effettuati da condomini, persone fisiche, istituti autonomi 
case popolari, cooperative di abitazione a proprietà indivisa, onlus e associazioni di volontariato e 

associazioni e società sportive dilettantistiche.
Il Superbonus spetta in caso di isolamento termico sugli involucri, interventi antisismici, sostituzione degli impianti di 
climatizzazione invernale sulle parti comuni e sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari di edifici plurifamiliari 
funzionalmente indipendenti.
La detrazione è riconosciuta nella misura del 110%, da ripartire tra gli aventi diritto in 5 quote annuali di pari impor-
to, entro i limiti di capienza dell’imposta annua derivante dalla dichiarazione dei redditi.
In alternativa alla fruizione diretta della detrazione, è possibile optare per un contributo anticipato sotto forma di sconto 
dai fornitori dei beni o servizi (sconto in fattura) o per la cessione del credito corrispondente alla detrazione spettante.
Per esercitare l’opzione, oltre agli adempimenti ordinariamente previsti per ottenere le detrazioni, il contribuente 
deve acquisire anche il visto di conformità dei dati relativi alla documentazione (rilasciato dagli intermediari abi-
litati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni e dai CAF), l’asseverazione tecnica relativa agli interventi di 
efficienza energetica e di  riduzione del rischio sismico che certifichi il rispetto dei requisiti tecnici necessari ai fini 
delle agevolazioni fiscali e la congruità delle spese sostenute.
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Lesione del credito per segnalazione erronea o illegittima alla centrale rischi

La segnalazione come “cattivo pagatore” alla Centrale dei Rischi della Banca d’Italia, si verifica quan-
do un soggetto non ha versato importi di un finanziamento erogato, non ha pagato rate di mutuo, 
è andato oltre il fido concesso dalla banca, ha emesso assegni scoperti, etc. Le conseguenze si 
ripercuotono sui rapporti creditizi con il ceto bancario dal soggetto “esposto” che si vedrebbe ridurre 
ovvero chiudere del tutto le linee di credito con richieste di rientro dagli affidamenti. 
Proprio a motivo della perdita, della contrazione del sostegno finanziario e del discredito commercia-

le, in caso di erronea/illegittima segnalazione la banca è esposta a responsabilità per lesione del credito commerciale. 
L’istituto di credito segnalante è tenuto, infatti, a un prodromico accertamento circa la sussistenza di una condizione 
di difficoltà economica del soggetto, con un grado di diligenza che non può arrestarsi alla constatazione di un mero 
inadempimento, atteso che da un semplice ritardo non può scaturire la segnalazione del nominativo a sofferenza, 
ma deve essere determinata da una situazione patrimoniale deficitaria, caratterizzata da una grave e non transitoria 
difficoltà economica paragonabile alla condizione di insolvenza. 
Questione centrale riveste l’accertamento del nesso causale tra l’erronea/illegittima segnalazione alla Centrale Rischi 
e il ridimensionamento dell’appoggio finanziario con conseguente rientro dalle esposizioni. Il danno causato dalla 
lesione del credito commerciale esige, infatti, l’accertamento d’un duplice nesso di causalità: tra la condotta illecita 
e la contrazione dei finanziamenti o la perduta possibilità dell’accesso al credito, da un lato (cd. causalità materiale); 
e dall’altro (cd. causalità giuridica), tra la contrazione dei finanziamenti e il peggioramento dell’andamento economi-
co del soggetto danneggiato. Infine, la lesione arrecata per effetto delle inesatte informazioni potrebbe far sorgere, 
sempre in casi di tangibile gravità che superino quindi una soglia minima di tollerabilità (ovviamente ben più elevata 
per le società commerciali rispetto alle persone fisiche), una ulteriore responsabilità da illecito sotto il profilo del risar-
cimento del danno non patrimoniale all’immagine.

Nel nostro Condominio capita spesso che alcuni condomini abbiano sempre un eccesso di deleghe
in assemblea e le delibere vengono in questo modo sempre pilotate. E’ regolare tale comportamento?

Il primo comma dell’art. 67 delle Disposizioni di Attuazione recita: “…Se i condomini sono più di venti, 
il delegato non può rappresentare più di un quinto dei condomini e del valore proporzionale”. Ciò vale 
a dire che un singolo condomino può avere al massimo 5 deleghe che non devono rappresentare più 
di 200 millesimi (al di sotto della soglia fissata dalla legge, se non esistano limiti indicati dal regola-
mento di condominio, il numero di deleghe è libero). 
È compito del Presidente dell’assemblea verificarne la corretta costituzione. Nel caso in cui alla 

costituzione di assemblea non ci si dovesse accorgere dell’eccesso di deleghe, la stessa potrebbe essere annullata 
in quanto affetta da irregolarità nel procedimento. La delega in assemblea rappresenta un classico caso di confe-
rimento di mandato con rappresentanza, ossia di potere del delegante di agire in nome e per conto della persona 
delegata pertanto è bene che essa sia rilasciata in forma scritta dal rappresentato al rappresentante; l’espressione 
di voto espresso nel corso dell’assise è un rapporto che riguarda gli accordi intercorsi tra mandante e mandatario. 
E’ il rappresentante quindi che risponde con le regole del mandato (artt. 1703 s.s. c.c.) : è bene che il delegato si 
attenga alle istruzioni che gli sono state impartite, sia per quanto riguarda le materie sulle quali è abilitato a interve-
nire e votare (e che possono non coincidere con tutte quelle poste all’ordine del giorno), sia per quanto riguarda le 
posizioni da assumere.




